
      

             COMUNE DELLA SPEZIA
Deliberazione della Giunta Comunale

ATTO N. 135 del 14/05/2020

Oggetto: PRIMI INTERVENTI DI SOSTEGNO AL RIAVVIO DELLE ATTIVITA’ 
COMMERCIALI SOSPESE.      

La seduta ha luogo in forma di videoconferenza web  (Decreto Sindacale n. 132 del 
18.3.2020) nell' anno duemilaventi il giorno quattordici del mese di Maggio presso 
l’Ufficio del Sindaco, previa convocazione per le vie brevi.

Presiede PERACCHINI PIERLUIGI 

Partecipa,  in modalità  telematica  a  distanza,  il  Segretario Generale  CAV. DOTT. 
SERGIO CAMILLO SORTINO 

Al momento dell’adozione del presente provvedimento risultano presenti 

presso l’Ufficio del Sindaco, i Sigg.:

PERACCHINI PIERLUIGI 
BROGI LORENZO 

in modalità telematica a distanza, i Sigg.:

GIACOMELLI GENZIANA 
MEDUSEI GIANMARCO 
SORRENTINO ANNA MARIA 
PIAGGI LUCA
GAGLIARDI MANUELA 
GIORGI GIULIA 

Risultano assenti i Sigg.:
CASATI KRISTOPHER 
ASTI PAOLO

Il relativo verbale è sottoscritto
Dal Presidente  PERACCHINI PIERLUIGI 
Dal Segretario Generale CAV. DOTT. SERGIO CAMILLO SORTINO 

   

Num.proposta: 
146 del 
14/05/2020



LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO che con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per 
mesi  sei,  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario  connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTI i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che dispongono misure urgenti in materia di 
contenimento  e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;  

VISTO in particolare il DPCM 11 marzo 2020 con il quale sono state sospese, da tale data, tutte le 
attività commerciali al dettaglio, ad eccezione delle attività di vendita di generi alimentari e di prima 
necessità,  nonché  le  attività  di  ristorazione  e  somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  le  attività 
artigianali  e  i  servizi  alla  persona,  i  mercati  salvo  le  attività  dirette  alla  vendita  di  soli  generi 
alimentari;

VISTO  il  DPCM  26  aprile  2020  con  il  quale,  nel  disporre  l’allentamento  di  alcune  misure  di 
contenimento  a  far  data  dal  4  maggio  per  il  passaggio  alla  c.d.  “fase  2”,  è  tuttavia  disposto  il 
permanere della chiusura delle predette attività almeno fino al 17 maggio 2020

CONSIDERATO pertanto che allo stato attuale le attività risultano chiuse e che, anche nell’eventualità 
potessero riaprire dopo il 17 maggio,  data al momento fissata per la sospensione, dovranno essere 
attuate  tutte  le  misure  necessarie  all’osservanza  del  distanziamento  sociale,  con  conseguenti 
investimenti di carattere strutturale e organizzativo necessari al riavvio delle attività;

VISTA l’imminenza della riapertura delle attività in un quadro, anche nazionale, ancora poco chiaro, 
sia  in  ordine  ad  eventuali  contribuzioni  agli  operatori  commerciali,  sia  in  ordine  alle  regole  che 
dovranno essere rispettate alla riapertura;

CONSIDERATA  pertanto  l’indifferibilità  e  urgenza  di  provvedere  a  livello  locale  a  garantire  le 
agevolazioni  necessarie  affinché  le  attività  riaprano  fin  da  subito,  contribuendo  al  rilancio 
dell’economia  e,  allo  stesso  tempo,  consentano  di  evitare  possibili  tensioni  sociali  legate  ad  una 
situazione di forte incertezza;

VISTE  le  richieste  pervenute  dalle  Associazioni  di  Categoria  rappresentative  degli  operatori 
commerciali e artigiani e a seguito degli specifici incontri che si sono svolti sul tema del sostegno agli  
operatori commerciali in vista della riapertura delle attività;

RITENUTO pertanto, in accordo con le predette Associazioni di categoria, predisporre fin d’ora una 
serie di interventi  di sostegno alle attività,  al fine di consentirne la riapertura in una situazione di 
sostenibilità;



VISTA la determinazione dirigenziale n. 2167 del 08.04.2020 di sospensione dello smontaggio dei 
paraventi e strutture di chiusura dei dehor delle attività di somministrazione, in deroga all’art. 6 del 
Piano del Paesaggio Urbano che ne disponeva lo smontaggio entro il 15 aprile;

RITENUTO di confermare la sospensione dello smontaggio delle strutture dei dehor, in deroga alle 
disposizioni  del  Piano  del  Paesaggio  Urbano,  per  tutto  l’anno  in  corso,  in  considerazione  del 
permanere delle medesime motivazioni di difficoltà di riavvio delle attività cui si sommerebbero le 
difficoltà di reperimento delle ditte addette allo smontaggio e della disponibilità dei locali di ricovero 
temporaneo delle strutture;

RITENUTO di rimettere ai singoli operatori la facoltà di rimozione di tutte o parti delle strutture dei 
dehor, in considerazione delle diverse necessità organizzative e strutturali dei locali; 

CONSIDERATO che le  misure  di  distanziamento  sociale  che verranno prescritte  dovranno essere 
rispettate sia all’interno del locale che all’esterno nell’area delimitata dal dehor e che pertanto vi sarà 
una conseguente riduzione della clientela;

RITENUTO pertanto di agevolare gli operatori commerciali consentendo agli stessi di occupare fino al 
31 dicembre 2020, esclusivamente con ombrellone,  tavoli  e sedie,  facilmente rimovibili  in caso di 
necessità, ulteriori aree di spazio pubblico, che saranno concesse in esenzione Cosap e senza ulteriore 
autorizzazione, ma previa semplice comunicazione via PEC, e a condizione che vengano rispettate le 
seguenti prescrizioni:
1) Non potrà essere occupata la sede stradale destinata al transito di veicoli e dovrà essere garantito 
idoneo spazio per il transito dei pedoni;
2) Non potranno essere occupate aree destinate a parcheggio, salvo specifica deroga da accordare per 
casi particolari, in considerazione dell’ubicazione dell’esercizio commerciale e della zona in cui viene 
sottratto il parcheggio;
3) Dovrà sempre essere garantito l’ingresso ai portoni dei palazzi e il passaggio ai pedoni e, nel caso 
di  specifica  necessità,  i  tavoli  e  sedie  dovranno  essere  prontamente  rimossi  dall’operatore,  per 
consentire il passaggio di mezzi di soccorso e/o per consentire un più agevole passaggio dei pedoni nel  
caso si possa produrre assembramento; in ogni caso le occupazioni non potranno interessare varchi di 
emergenza
4) Dopo la chiusura i tavoli e le sedie dovranno essere ricoverati all’interno del locale e/o nel dehor, 
e comunque ricoverati in modo tale da impedirne l’utilizzo (impilati ecc…)

CONSIDERATO che, soprattutto nel momento della riapertura, a fronte delle agevolazioni concesse, 
per  il  rispetto  delle  sopra  indicate  prescrizioni  è  richiesta  la  leale  e  fattiva  collaborazione  degli 
operatori commerciali, anche con il supporto dei CIV e delle associazioni di rappresentanza;

CONSIDERATO  che,  vista  l’emergenza  sanitaria  manifestatasi  nei  primi  mesi  dell’anno,  alcuni 
operatori commerciali non hanno rinnovato l’occupazione dehor e che, pertanto, per questi ultimi la 
possibilità di occupare ulteriore spazio pubblico in esenzione Cosap fino al 31 dicembre 2020 resta 
subordinata al rinnovo dell’autorizzazione del dehor già installato, fermo restando lo slittamento del 



pagamento delle  rate  Cosap alla  data  del 30 giugno 2020, come da deliberazione G.C. n.  105 del 
20.03.2020,

RITENUTO che l’ulteriore occupazione con ombrelloni, tavoli e sedie in esenzione Cosap fino al 31 
dicembre 2020 possa essere accordata anche agli esercizi di somministrazione sprovvisti di precedente 
dehor e sempre con l’osservanza delle prescrizioni più sopra impartite;

RITENUTO di concedere, agli esercizi commerciali in sede fissa e alle attività artigiane, l’occupazione 
di spazio pubblico in esenzione Cosap fino al 31 dicembre 2020, e senza ulteriore autorizzazione, ma 
previa  semplice  comunicazione  via  PEC,  con  panche,  stendini,  cavalletti  ecc,  a  condizione  che 
vengano rispettate le seguenti prescrizioni:
1) Non potrà essere occupata la sede stradale e le aree a parcheggio
2) L’occupazione dovrà, per quanto possibile, riguardare gli spazi di stretta pertinenza dei locali
3) Dovrà sempre essere garantito l’ingresso ai portoni dei palazzi e il passaggio ai pedoni e, nel caso 
di  specifica  necessità,  le  occupazioni  dovranno  essere  prontamente  rimosse  dall’operatore,  per 
consentire il passaggio di mezzi di soccorso e/o per consentire un più agevole passaggio dei pedoni nel  
caso si possa produrre assembramento;
4) Dopo la chiusura gli elementi di occupazione dovranno essere ricoverati all’interno del locale. Le 
occupazioni non dovranno interessare i prospetti di altri esercizi commerciali, quantomeno nell’orario 
della loro apertura

DATO  ATTO  che  nel  momento  in  cui  potranno  riaprire  i  servizi  alla  persona,  in  particolare 
acconciatori  ed  estetiste,  l’accesso  ai  locali  sarà  contingentato  al  fine  di  rispettare  le  misure  di 
distanziamento  sociale  e  che  pertanto  sarà necessario  garantire  massima  flessibilità  di  orario  e  di 
giornate di apertura

RITENUTO pertanto  di  derogare  alla  chiusura domenicale  ed alla  fascia  giornaliera  di  apertura  - 
consentendo di esercitare l’attività ad acconciatori ed estetiste continuativamente dalle ore 7 alle ore 
23,00 -  stabilite dall’Ordinanza Sindacale n. 164  del 12 Dicembre 2019;

ATTESO che con deliberazione G.C. n. 64 del 25.02.2019 è stato approvato il Progetto “Ripartire 
Insieme” che prevede, mediante stipula di apposito Protocollo di Intesa, la realizzazione di una rete a 
supporto delle famiglie in situazione di sovra indebitamento, che si rivolge, tra gli altri, ad imprenditori 
in difficoltà;

CONSIDERATO che in attuazione del Protocollo vengono offerti i seguenti servizi:
1) Numero verde gratuito per ascolto ed accoglienza 
2) Confronto con un professionista per parlare di difficoltà economico finanziarie e delle possibili 
influenze sulla propria vita sociale
3) Orientamento nell’ identificazione dei servizi utili a inquadrare la propria situazione debitoria  
4) Consulenza tecnica per individuare possibili strategie di gestione della situazione debitoria 
5) Sostegno psicologico per supportare momenti di crisi
6) Accompagnamento nell’ elaborazione di un progetto e nell’attivazione di servizi dedicati

VISTA la deliberazione di G.C. n. 539 del 25.11. 2019 con la quale veniva approvato con Europa Park 



un  accordo di gratuità per tre ore nelle giornate di sabato e domenica del parcheggio sotterraneo di 
Piazza Europa al fine di incentivare il commercio del centro storico;

RITENUTO di estendere la convenzione in essere integrandola e modificandola con i seguenti orari e 
secondo le seguenti modalità, per il periodo dal 1 giugno al 30 agosto, salvo ulteriori proroghe che 
saranno congiuntamente rideterminate, come segue:
1) Dal 1 giugno al 30 giugno sosta gratuita tutti i giorni dalle ore 16,30 alle ore 6,00 del mattino  
successivo;
2) Dal 1 luglio al 31 agosto, nei giorni di venerdì, sabato e domenica sosta gratuita dalle ore 16,30 alle 
ore 6,00 del mattino successivo

DATO ATTO che l’Amministrazione si impegna ad estendere tale iniziativa, con modalità analoghe, 
anche  ad  altri  parcheggi  a  rotazione,  in  gestione  ad  ATC  MP,  e  previo  accordo  con  il  gestore 
medesimo; 

DATO ATTO che l’Amministrazione  si  impegna ad assumere  ulteriori  provvedimenti  di  carattere 
finanziario  e  tributario  in  favore  delle  imprese  commerciali,  nell’ambito  di  un  più  generale 
provvedimento di sostegno all’economia cittadina, previa verifica delle risorse disponibili;

VISTI gli artt. 13 e 24 del vigente Regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di  
spazi ed aree pubbliche – COSAP aggiornato con deliberazione C.C. n. 8 del 13.03.2019;

PRESO ATTO del parere favorevole del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica del 
provvedimento ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

PRESO ATTO del parere favorevole del Responsabile dei Servizi Finanziari in ordine alla regolarità contabile ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

CON VOTI UNANIMI resi ed accertati nei modi di legge;

DELIBERA

Di disporre,  per  i  motivi  di  cui  in  premessa,  le  seguenti  misure  di agevolazione  per  gli  operatori 
commerciali, al fine di favorire il riavvio delle attività sospese, nel rispetto comunque delle misure di 
distanziamento sociale prescritte  in provvedimenti  statali  e regionali  riferiti  all’emergenza sanitaria 
Covid 19:

1) di sospendere lo smontaggio delle strutture dei dehor, in deroga alle disposizioni del Piano del 
Paesaggio Urbano, per tutto l’anno in corso, rimettendo ai singoli operatori la facoltà di rimozione di  
tutte  o parti  delle  strutture,  in considerazione delle  diverse necessità organizzative e strutturali  dei 
locali, a condizione di non creare situazioni di pericolo per la sicurezza della circolazione pedonale e 
veicolare; 



2) di consentire, agli operatori commerciali di somministrazione, di occupare fino al 31 dicembre 
2020,  esclusivamente  con  ombrelloni,  tavoli  e  sedie,  facilmente  rimovibili  in  caso  di  necessità, 
ulteriori  aree  di  spazio  pubblico   che  saranno  concesse  in  esenzione  Cosap  e  senza  ulteriore 
autorizzazione, ma previa semplice comunicazione via PEC, e a condizione che vengano rispettate le 
seguenti prescrizioni:
 Non potrà essere occupata la sede stradale destinata al transito di veicoli e dovrà essere garantito 
idoneo spazio per il transito dei pedoni;
 Non potranno essere occupate aree destinate a parcheggio, salvo specifica deroga da accordare per 
casi particolari, in considerazione dell’ubicazione dell’esercizio commerciale e della zona in cui viene 
sottratto il parcheggio;
 Dovrà sempre essere garantito l’ingresso ai portoni dei palazzi e il passaggio ai pedoni e, nel caso 
di  specifica  necessità,  i  tavoli  e  sedie  dovranno  essere  prontamente  rimossi  dall’operatore,  per 
consentire il passaggio di mezzi di soccorso e/o per consentire un più agevole passaggio dei pedoni nel  
caso si possa produrre assembramento; in ogni caso le occupazioni non potranno interessare varchi di 
emergenza
 Dopo la chiusura i tavoli e le sedie dovranno essere ricoverati all’interno del locale e/o nel dehor, 
e comunque ricoverati in modo tale da impedirne l’utilizzo (impilati ecc…)

3) di  stabilire  che,  per  gli  operatori  commerciali  che  non  hanno  rinnovato  per  l’anno  in  corso 
l’occupazione dehor, la possibilità di occupare ulteriore spazio pubblico in esenzione Cosap fino al 31 
dicembre 2020 resta subordinata al rinnovo dell’autorizzazione del dehor già installato, fermo restando 
lo slittamento del pagamento delle rate Cosap alla data del 30 giugno 2020, come da deliberazione 
G.C. n. 105 del 20.03.2020, o nei termini previsti dalla normativa.

4) di stabilire che l’ulteriore occupazione con tavoli e sedie in esenzione Cosap fino al 31 dicembre 
2020 possa essere accordata anche agli esercizi di somministrazione sprovvisti di precedente dehor e 
sempre con l’osservanza delle prescrizioni più sopra impartite;

5) di  concedere,  agli  esercizi  commerciali  in  sede fissa e alle  attività  artigiane,  l’occupazione  di 
spazio pubblico in esenzione Cosap fino al 31.12.2020 e senza ulteriore autorizzazione,  ma previa 
semplice  comunicazione  via  PEC,  con panche,  stendini,  cavalletti  ecc,  a  condizione  che  vengano 
rispettate le seguenti prescrizioni:
 Non potrà essere occupata la sede stradale e le aree a parcheggio
 L’occupazione dovrà, per quanto possibile, riguardare gli spazi di stretta pertinenza dei locali
 Dovrà sempre essere garantito l’ingresso ai portoni dei palazzi e il passaggio ai pedoni e, nel caso 
di  specifica  necessità,  le  occupazioni  dovranno  essere  prontamente  rimosse  dall’operatore,  per 
consentire il passaggio di mezzi di soccorso e/o per consentire un più agevole passaggio dei pedoni nel  
caso si possa produrre assembramento;
 Dopo la chiusura gli elementi di occupazione  dovranno essere ricoverati all’interno del locale.
Le  occupazioni  non  dovranno  interessare  i  prospetti  di  altri  esercizi  commerciali,  quantomeno 
nell’orario della loro apertura

6) di stabilire,  alla riapertura dei servizi  alla persona, in particolare acconciatori  ed estetiste,  una 
deroga alla  chiusura domenicale  ed alla  fascia  giornaliera  di apertura -   consentendo di esercitare 



l’attività continuativamente dalle ore 7 alle ore 23,00 -  stabilite dall’Ordinanza Sindacale n. 164  del 
12 Dicembre 2019; permane l’obbligo di indicare l’orario di apertura all’ingresso dell’esercizio

7) di mettere  a servizio degli  imprenditori  in situazione di difficoltà,  per sovrindebitamento della 
propria  impresa,  i  seguenti  servizi  offerti  nell’ambito  del  Progetto  “Ripartire  Insieme”  promosso 
dall’Assessorato ai Servizi Sociali:
 Numero verde gratuito per ascolto ed accoglienza 
 Confronto con un professionista per parlare di difficoltà economico finanziarie e delle possibili 
influenze sulla propria vita sociale
 Orientamento nell’ identificazione dei servizi utili a inquadrare la propria situazione debitoria  
 Consulenza tecnica per individuare possibili strategie di gestione della situazione debitoria 
 Sostegno psicologico per supportare momenti di crisi
 Accompagnamento nell’ elaborazione di un progetto e nell’attivazione di servizi

8) di  prorogare ed  estendere  la  convenzione  in  essere con Europa Park per  l’utilizzo  gratuito  per 
alcune ore nelle giornate di sabato e domenica del parcheggio sotterraneo di Piazza Europa al fine di 
incentivare  il  commercio  del  centro  storico,  integrandola  e  modificandola  con  i  seguenti  orari  e 
secondo le seguenti modalità, per il periodo dal 1 giugno al 30 agosto, salvo ulteriori proroghe che 
saranno congiuntamente rideterminate, come segue:
 Dal 1 giugno al 30 giugno sosta gratuita tutti i giorni dalle ore 16,30 alle ore 6,00 del mattino  
successivo;
 Dal 1 luglio al 31 agosto, nei giorni di venerdì, sabato e domenica sosta gratuita dalle ore 16,30 alle 
ore 6,00 del mattino successivo

Di  dare  atto  che  l’Amministrazione  si  impegna  ad  assumere  ulteriori  provvedimenti  di  carattere 
finanziario e tributario in favore delle imprese commerciali e comunque della collettività in genere, 
nell’ambito di un più generale provvedimento di sostegno all’economia cittadina, previa verifica delle 
risorse disponibili;

I CDR Commercio, Arredo urbano e Mobilità nonchè il Corpo di Polizia Municipale sono incaricati  
dell’esecuzione del presente atto.

Il  presente  provvedimento,  con  voti  unanimi  resi  ed  accertati  nei  modi  di  legge,  è  dichiarato 
immediatamente eseguibile.
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